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' <in« iM<(oraito.,.ocs*sÌDae it.parecdliì- do-
l'jiKtiiti l>a^ae^vìttorl 'di 'praaeataVe Alla 
KMiaifèfiià- ftrdida 'dèi g'fdtpo fu <Jiii'f,"8Ì 

• '" ' i i ' t t l i 'Jll' ''" '•'• tr * l**- • ! " I, . ' i r l i 

pIlcaziOQO dollè disposizioni in proposito 
-««aiiftt»'«hiMB--l«gg8-04»«tfc' •••"'' ' " 

Io propdtito il Resto del CaWinogota 
ohe i flrmatari dell'ordine del «iorno 
Prinetti potsvauo essere più chiari e 

camprenda coinè e»3i mirino i ' compia­
cere il.jpac îtOj reiriyo,. il'qùsle rialza il 
capo coii tanta abilità e con tanta fur­
beria, che oontr'esao ò peoesaarìo al met­
tano in allji1Bn^iÌtfilJgKluomin< since-
cameuta liberali e demoeratioì. 

1 suocessi totali o parziali, che il i;le-, 
ricaliamo Mpórlb .in tapti ceàtri mag-'. 
giori cella efeziòiiì ammio^lrative delio' 
Bcorso anno, l'iodusaero a procedere a-
vantl con energia non diBacconuanaata-

SMOWtir/SrWeTd: 
i contrasti troppo stridenti coi criteri e 

li gesuitico, metodo da! lento e ciaasi 
inseuaibilé iusiiìdarsi'nelle amnnnijtra-. 
ziooi pabbliche alio scopo di dlofoiire 
poi a poco a poco ogni influenza della' 
parta ^barala .osi Camnua, per salire 
di poi alla Provincia ed ìndi raTTolgerei 
flelle epiro dell'osonrantiamo lo., Stato,; 
ìà "tìiaiio dai neri in'''op'era, e eòa sii'c-. 
ceaao, poiché sono per più sintomi visi­
bili gli effalti del moto ascendente 'del 
ol^noatii'pio. 

ÌSa S.fl'.è o^t;^mept6,.arto aoprafflna" 
quella ienota dai> neriidi non 'aspirare 
ii»iGomiAi,'ln (Sui nuói&roai pedéti'aròan, 
?l!,e (iaridhe'p^i|,,in;yiita — ohe i«ieli--
eaba.qaelle ^ravi reappa^abilità eho lo-; 
gorano gli i^'è)ini —, aoconteniàniJosi 
iaTeoa,'4ii penetrare.quasi furtivi'" Dalle, 
amministrazioni ohe aono'àlla 'dipeàjf^nza 
debManioipi isiidi vfeiiddre il-'-'loró 'ap-

giatìdtì ir^t'èzzo • e làrgament} usando 
dalle oonoessioni ottenuta 

lor ^&(ta eiii|!| il oUrigayamp 
BTlafre^ff'sthw aslttmeFsi responsi 
dirette, f]Jf,Jf^o.,gp^fft,(jMpj>rtutto le 
sua racdiacaziout, ai estende, e marcia, 
dal Comnn'e^lU'bui'è'eLtriito, lentam.aote 
a -senza' mapazieuee traditrici' dvgli' ul­
timi <fiui tini mira, alia' cdiìquiita dello 
Stato. • ' ' • • ' •' 

Poiché i auoeeasi' gli arridono, il par­
tito jiero, senza abìjaodóaafra padtó' la 
sua tattica, tenta ora un gran colpo, 
quelli)'cioè di servirsi di consarviitori 
liberali della Camera — che tìittBiaìgale 
saranno in buona feda — affinché lo 
Stato iutarvenga a stimolare' i Conjuni 
ad inpartire rinsagaameneo religióso 
nelle |SQat)ie da essi dipelàdeatì, 

Seliquesta alzata diitesta'dei conser­
vatori parlameothri nondovesse'servira 
ai. Qui del claricaliamu, e sa'non fosso 
aa;.altro a.piùi grave sintamo di ud'mo-
meoto politioo. che consiglia ai vatica­
nisti di osare, noi-diseuteremmo soltanto 
sulla ^cooTeaianza- e ,sall'opportuQitA' dì 
un inlervento soilecitativo delio Stato 
UI>mRi}i<>S'QA)l<̂ 'Cdt8pDt|g:uiai suii'inseg'oa-
cieota l'eligiosolaolla scuole,''ooóiiauute 
Isella 'legge Gasati, «he —> é'bene!''ricor­
darlo -^ nan fu approvata'dalla Camera, 
ma creata da un ministro in virtù dei 
pieni poteri, 

liamo iH(!>|i|l(}»j)Moe, ?, pjfohiè. ^̂ 90 della 
religione'n-fa-'ùirarnla potente contro 
la patria. 

É' assurda cesa dttdque pi'etemlare 
ohe' l'iosegaamènto raligioso non sia Ri­
volto a pregiudizio'dell'indirizzo nazio-
naledeliaedaéazioue'degli alnuni, quando 
l'istruttore deve essere-un pretB-vatieà-
ntsla. ' 'I 
' A 'proposito dell'iusegoamanto reli,-

giosó avremo ai capìtolo Si del bilancio 
dall'istruzione pubblica una vivacissima 
discussione, nella 4H l̂o. .ci auguriamo 
che 't,|fliai .recoqditi ^a,.,{9,i^riosi'iche 
hanno ^Icpnl cpipasrvatori, a rgfcjitia-
dere ip̂  nbf or ì̂iiQ del, giorno jm .pan-
siei'o non ancora ben chiarito», veggano 

responsabilità 

Ci suonatilo aao«rà'''-òba-il'dibattito 
che si va a sdlieii'are<suirrn8egnameoto 
religioso, provoclii -una'-manifestazione 
p^^tamfP^tslùpiri^tA 4' vera-italianità, 
poiché, è bone ripeterlo,',per ppciii. alia 

Camera, ma pi>r tutto un partiti .fuori 
(li essa, la religione non é eh» un'arma 
pod'ìro.iissiiua a Dai e scnpi politici ohe 
coiitradilicuno.al sentimento della pa­
tria libera ed unita ali» sua legittima 
capitale, Homa, 

So la scuola non deve essara-an'ofd-, 
Cina dì scetticismo e di ateismo, non 
deve del pari divenire un vaicelo del­
l'influenza olericale, .tantomaggiormoote 
esiziale in quanto che essa ali esercite­
rebbe sulle giovani menti detta, nuova 
generazione italiana. 

L'OB. Marinelli e la geografia 
.aUa, Camera 

L'ou. Marinelli, di cui va sej^nalata 
la lod-érVle''attività' '^arlaBlnflii'e ia 
tutto il corso di questa legislatura, 
Qqlla quale ebbe una parta importante 
aaqha come relatore dal progetto di 
riforma''del le Scuole Normali, in pro­
nunziato, come ieri accennammo, di-
sctttaodosi il bilyocio dèli' istruzione, un 
feliciisimo discorso circa le facolt& uoì-
versilarie di beile lettera e circa le 
condizioni dell' insegnamento geografico 
in Italia. 

Di quest' ultimo argomento nessuno 
avrebbe, potuto parlare con ipsggior 
competenza, ed é a deplorarsi ohe so­
lamente pochi scienziati eminenti cóme 
lui siedano alla Camera, mentre dei 
loro lumi potrebbe a dovrebbe utilmapte 
valersi il P^rlanjento io molte circo­
stanze per prendere deliberazioni più 
logiche e più assennate di quanto spesso 
non faccia. Giustamente l'e^fegio nomo 
accennava coma la principale causa degli 
infortuni toccatici in Africa, si' debba 
ricercare, nella generala ignoranza della 
gaograBa nel nostro paese, ed invocava 
provvedimenti dal Mlnistaro per rial­
zare la sorti di questa troppo neglat.ta 
matapa di studio presso di-Boi. 

A patte r esampio di Stati assai più 
piccoli del nostro, ove le si dà tutta 
l'importanza ohe si merita, é certo che 
in' Italia essa non é appre.zzata debita­
mente, sopratutto perché dai„più son'ha 
un concetto ^faalj,i;;ijsjtt(ifce(l,yi^iqnttlo, 
a non si sospetta n îmmeoo ohe, pei grande 
complesso di cose che afabraocìa-ool nuovo 
indirizzo d'oggidì, é materia delle'più in­
dispensabili, non solo pei'chè importan­
tissima por ia cultura generalo, a for­
mare la quale-graìifi}è'nf«)iiÌB''ijbntriBnfsoe, 
ma anche perché praticài^te utile ad 
ogni classe ,di'persona. 

Ed è deplorevole coma «ucora in,Italia 
non si comprenda la necessità'di'~ìsti-
tuirne un maggior niiolera di cattedre 
speciali, poict)é,' estesis^iiiiia, e cqnti-' 
flii\a9>ept8 mi(t^biie, .fiobiede i'asgijìuo 
ed amoroso studio di insegounti specia­
listi, se sLsuolelche valgano ; e,-booie in 
molte scuoia socondaria, si continui a 
tenerid unita uell'iosegnàmeuto ad altre 
materie, con qĵ ale vantaggio e profitto 
della.fi^v^j^lù, ,|9..jli^^ r«.».f,.MM"ielli 
alia Qam^a. . ..- , 

Pe.rtanto noi ci rallegriamo coli'il­
lustre deputato di Gamona, per aver 
preso cosi a proposito e cosi felicemente 
la paróla, rls^j)te,ndo gli applàusi de' 
SUOI cojlegbi, e. ci, aiigariamo che il mi­
nistro Gianturco, accogliendone le prò. 
poste, voglia tener conto ancbe dei voti 
formulati dall'ultimo CoDgrpsso geogra­
fico tenutosi iu Kama a^ì settembre nas-
sato:, Congresso di c«(r',l'àoi.ma'''ifu''lo 
stesso gn.'jl^ariu.ellì. 

TT; ? 1 , , - I I ' ,11 1 ' 

Raccordo fraficp-ifaliaffo 
Sorivono da P,i(rljji, 23 gî jjgno: 
« Il Témps ha confermato le voci di 

un cambiamento.nella poii^ica,,estera ì-
tal|aoa. Dal mb^a cól qnale sì esprime, 
non é be'a'chiaro so aia' già' un ,,fatto 
compiuto 0 se siano 'solta'uto negoziati 
sui quali' avrebbe)faUlat^t fni-'.'pralMi'oìie 
««andavi io Italia un.'>opiniona pubblica 
favorevole. Il che potrebbe esaere, 'p'er-

ohà r evoluzione «'irebbe più gravo ohe 
non SI credosBo. L'Italia si disioteres-
sarebbe non snìtauto .ioli' ISgittii, ma 'in­
cora del Marocco; il che vorrebbe dire 
laspiare lo' inani libere alia Francia nel 
Mediterraneo. 

Per quanto ai supponga grande la 
micromiiaiik'idBt iOaU)osttO"4te4inl, - Dou 
pare possibile che esso dimentichi ohe 
l'Italia non. 6 soltanto una'̂ potonea nel 
MaditerraoAO, ' ma una nazione ohe vive 
del Mediterraneo, La libertà d'azione 
alla Francia .sarebbe la. servitit' deli'I-

taiia.r.-'-'v.c! n'"';:' '-h '•',•; 
E' probabile che la questione aia.sol­

tanto, apcora ic discutsioue, e lo fa ore-
dare il, mutismo del Ministero alia Ci-
me,r»'a l'iqcectezaa intorno alla nomina 
di Rassmann ^.'litindra.; Se il colpo riu­
scisse,,sarebbe 00 gran succas.io par 
Hanotauzj la diplomazìa francese, bat­
tuta nei Vosgi ed in Egitto, prende­
rebbe una grande ri.vinoita sull'Italia 
nel Mediterràneo, ed 1 negoziati potreb­
bero mirare appuqto a preparare un 
compenso par l'p^p^upazjflqji/iugjffle del­
l' Egitto. In tal uaeo ^anijtauz merite 
rehba di essere creato cardinale, come 
il suo maestro Richelìeu. 

All'Italia si nSre il magare comnanso 
di ji'n Wrfus. w e n d j f oomp^rciaw : le 
dna' n8lioni'''«l cambiano iSìtariiré mi­
nime,, revocabili con praavviso di un 

-tadse'.''''' . • ' • 'V ' '• • 
v;Lia. l'Tunjjja, .'^«^artd^ col;!..npiTanfbro 

i' far'.pif.ii^'de!..territorio, dogî nale fran-
déàè,' Vimàb^ sóttò'pòsta'al ragimè'.delle 
tarifTe generali ; l'Italia rii!onosce'i\ pro-

1 t;5t[omto, 864?, li^;fetroyift dell.? .(Calotta, 
'e di 'pone (iiisl un bei pietrone aiil se-
t>otci'd))]eiiKr'dmiri,lai i]àalì là Vioon'o-
^G^ îai fftff^^n, fD|Vfebt)e, ergec^, uu «o-
lessale monnmeqita sulla piazza dl| Italia, 
che si trova salla'via''di ÒharentóÀ'a 
d.e,\la-^!ll]^^^i,̂ i;e,. iidue n!i,anìcomii di 
Parigi. 

V accordo commerciala sarà una 
grande delusiona per gli italiani ; il tao-
vimento a spo favore.ha la basa di 0-
peraziona qua, a ritorna dall' Italia come 
l'espressione dei bisogni nazionali; men­
tre è'l'eco diurna voce ' frapoese > ohe 
io presenta in oambio di una dedizione 

.politica. 5 , , :\ 
m avvenire lo mostirarà, Ca .r^ppre-

seuiaziqn'e fu messa in scena abilmente. 
Primo atto; guerra a Crispi di Me-

nelik, Francì'i e radicali. Secondo atto: 
ritirata di MeneiiliL ool rispettivo Ciò-
chétto. Terzo atto : aSermaz'iooe della 
Triplice, Qif^rto atto: divorzio dell'Italia 
dall'Inghilterra, pn>,auDziato. qol. Libro 
'Vei;de,dall'oo, Di Seriooneta, ohe finora 
non fa quattrini sul teatro,della diplo­
mazia, .^tto qujoto: connubio fraaco-i-
^iiano celebrato dal Temps, colie, ta­
riffe dogan.'ti.ì per paraninfi,,Qon apoteosi 
di Rudi ni, 

.11 macchinarlo fu perfetto:, rinia.ne a 
vedere se il pubblica applaudirà al car­
rozzina,,apzi oarrqzzono, ohe forse é sol­
tanto un motivo dipolemioa tra.il Temps 
ed il corrispondente del Times da Roma, 
nel quale caso il 7i?nips<«aFebbe>^tato 
un imprudente 0. 

CORRIEREJFERIMINILE 
Per le amanti (e e' è qualcuna 

,che non lo sia?) di gioielli •—; 
, Un. odiatore del òeì sesso — 
. La Duse e la regina del Bel­
gio — /profumi. 

(nosira oòrriBpo&denza) 
RpiiA, H giugno. 

Sua .Grazi'i la duchessa.di. Montfpse 
possedeva una, meraMgliosa cijUana di 
perle: sette file, Ire^eotosessnntadue 
pe.rle, e un diifmante par giunta. 

Era la terza collana del qioudo; le 
altre due sono posiedute da case reali. 

Sua Grazia è mbVtu < ed i liH'disposto 
che )l prezioso gioiello fosse venduto è 
distribuitone il' ricavato io b'aneflóeuza, 
• Nel Wasi-Knd di Londra si- jp'rooedé 

alla vendita per incanto, li prezzo sali 
fino a undicimila cÌD)ueaentO'sterline: 
ciò ohe iì per ogni perla uitucento lire 
della uostra misera moneta, 

I poveri di L'iodra benediranno alla 
iBIJmpria ,di ,̂ aa iGfa/.Ì4,.I»j-gujle, pottò 
intofuo ai colio .quanto il Nicaragpa 
non può [pagare all'Inghilterra. 

» 
' * # 

1 E' • morto a 'Vienna un dottore eh' era 
notissimo' io tutta la città per' la sua, 
feroqe uvveraiona contro' i i sesso fem-' 
minile. '• "'' ' 

Gli i'r>,-ii ili lui trovarono in un oas-
sulti) d«l su.) scrittoii) un pacihetto sul 
quale era scrittoi » Tentazioni fatte per 
curvarmi sotto il giogo del.mitnraonio », 

Il paoohottn contaoovn '62 letterine 
datate dal 1S43 al 1803; tutte letiere 
con proposte di matrimonio da parte di 
radazza, di zitellona 0 di vedove desi-
doross di trova'r marito. 

L'impenitente celibatario in tutta la 
aua,yita.,a7.ev!^^eppre ;<fî ggito ia.ijttnne, 
per quitiito Igli .er.i .stato possibile, a 
segno che a teatro egli solev.i simpra 
acquistare tra posti : uno per lui, uno 
'liei silo segretàrio, e l'altro' ter' lasciava 

, vî ola|i eia ,p6r,̂ 'v.i,»ara qgui.'o^ntatlpl'fam-
minlle. - . 

In qualunque luogo pubblico si tro­
vasse, fumava sempre eome una loco­
motiva, è là'étìà, pipa "isra iriVariàìbil-
làente plé'nB"dr, tiiba(ioo..<li gasfiraa! .'q,ua-

, lità, ;a flne di tenere le,<!''ane'a'dìstanta. 
, Nal 'suo testimonto ' iRsoiò scritto: 

« ImpObgo ai' miei eredi-^i badara'',cha 
,là'ove' i}i(,,s?p '̂flll!rflitt'q'q,,,i)ion''vî  .sia.'dé 
,'a destra, pò a aióistrà, bara di'donna, 
•E te 'Ciò fosse impossìbila, eui dovranno 
aoqqistare tre-jìòsti .al-cimitero, parohé 
io. 9i'«^„l'«D[jVi.li,t()'i'0' ciVi^\ii>,A\ Wzzo e 
gli altri 'dóa! rimangano.'vnòli, »• 

UO'bell'originale, non o'é ohe direi 

Lo racconta VÈqqntai^ di B.raialfqs. 
Al «Paro» la finse recitava Caval­

leria rustioana o.la Lgeandiera. 
Dopo Cavalleria, la regina, .ohe. assi­

steva alla rappreseotasloue aciis aveva 
molto applaudito V^mitiente 4?tl4ta, la 
fece chìa laro ,'nel'alio ,paloo per, con­
gratularsi eoo lei. La Pua'é,{;)b î ha or­
rore degli onori coma delle interviste, 
ch'é di umore fantastico e malinconico, 
a segno di vojer reiitare a volte chiusa 
in casa senza veder'nessuno, pregò il 
signor Alhaiza di scosarla presso Sua 
Maestà. Il direljtQre'del <,Para..t, mplto 

..imbarazzato, andò .a dire . alia ' regina 
che li Duse non volava attrjvorssre la 
sala in abito da spena.'t'fifaitl tip'p vi è 

. alisuoA «0!UHgiii;^io,ne,.ffà il',p'ai(io reale 
e la scena. 

La regina, ch'é una donna di spirito,, 
si limitò a deplorare la topografia di­
sgraziata del teatro, è pregò il signor' 
AlhaiiEa a trasmettere Te sua, oongra-
tnlazioni all' artista. 

A' Stuttgard'|e'''Capltò uà ct^gieguale, 
ma terminò meno bene. 

Il re .dal.,Wiiritombsrg,.-5eh9-^,a.v*va 
fatto egualmente chiamare la Duse per 
farla congratula'iìoai e ne, aveva .a-

iVuto un rifiuto formale, vietò il sog­
giorno nei territorio all'artista, la quale 
dovette ^ndar^ene solieoitan;ente oon 1̂  
sua Compagnia. 1 

1 p\trisli dalla lingua riprovano, e 
con ragioni», la pafoia pri)fumo, perché, 
stando airetimologia (per fumtim) do-
,)ei!ebb3'.lepplicarsii,a'qnei-.-prodotti',.ihe 
servono bruciando a sviluf^re un odore 
gradito. laveoe a'Iessn solo eccezional, 
meate si provoca quest'eletto coi fumo 
dì sostanza odorose. . - ' 

Comunque, in commercio la parola 
profumeria è più. comprensiva, ricor­
dando, però, sempre i limiti di quest'arte) 
aniiohiss'ina. '' 

Io Orienta i profami dovevano usarsi 
soltanto in cerimonie religiose; 1 leviti 
ed ì profeti, praasc gli ebrei, si Sèa-
gliavano contro chi adoperava gì' incensi 
pnr usi profani', e tr,i i più iutran.si-
gentì si' notano isìf^'e'd''ÉzadRÌBUÒÌ' il 
quale invocava il 'castigo ài Dvo sulle 
fauc'iulle di Sion, ohe, si bagnavano 
Dell' acque profumate e si tingevano gli 
occhi! -•• • '1 ' • 
' Moaè ' tace delle concessioni, riser­
vando esclusivameots por il tempio al­
cuni profami, e permettendo l'uso degli 
alti-i, che invasero le case private, in 
00 cogl.i unguenti, colle .jnst'inp' distil­
late, le'tinture, i dolcificanti, ^cc, 

'In Egitto, sotto i Tolomei, la smania 
di profumarsi raggiunse il co.irao, tanto­
ché Cleopatra si fece inventrice d' un 
profu'oo acutissimo, a baso di grasso 
d'orso i'brrr!)',''"Ln cosa è attestata'da 
Plinio'é da Oaietio, 

Aspasia, la celebre etèra greca, istituì 
un laboratorio di profumerìa e'sorìssa 
due''libri di riootte per cosmetici. Parò 
Solona proibì l'uso dei profumi degene­
rato in abuso; Socrate e gli Ît'ri au-' 
sten filosofi .ponevano iu ridicolo i 'gio-* 
vani' profumati, 'Ma la scienza medica 
venne in loro difesa, sostenendo che i' 
profumi avevano un' aziono terapeutica 
ed' antì^eUica, sutTra^at» dal ^attò "che' 
la peste' di Ateiié era' stata vinta da 

ippoorate, bruciando per te via una gran 
quantità di rami a, fiori aromatici. 

Dalla Grecia i iiruCumi passarono, some 
tutto il resto, a Roma, dova .raggiunsero 
l'apice con l'Impero a caddero con asau, 
per risorgere poi nel secolo aursa. 

Portati in FI ancia da. Caterinai do' 
Modici, deliziarono la Corta di Enrtoo Ut 
a l'V; ma aotto il re lutsrauo lacomio-
oiò U loro decadenza. Temporanea del 
resto, perché Luigi SlV giustificò il nome 
lii Corte profumata dato n' eqoi tempi, 
mentre le fà'v'iirlteVtrà" èi^'ll'^modo ec-
desaivo la Porapadonr e 'la Du Barry, 
spendevano somme regali par profumarsi. 

La Corte di Luigi XVMavò nel san-
gne la traoda dei costosi oosmetlol e 
dei profumi, che timldameote riappaiono 
sotto Napo^^^q ,̂ {..^^«iptivona il oul-
miae,,dsllit paraboìa, ^sjf̂ qaaAto, Pf!', .1' 1»-
fliianza dalla, balla Montico*. 

Ma, metìtre in tutto il ^'VIl secolo 0 
all'aurora del X|VIII, l'liidistrlA dai pro­
fumi si mantehae esoluslvamaoto'fran­
cese, d'allora si divulgò rapidamente, in 
loghilierra sopratntllo. 

Al giorni àostri aoc^e l'Italia non è 
seconda in quest'industria, anzi recen­
temente col sapol a profumi d'espan­
sione centrifuga, risolse n'n problema 
importante della toilette femminile, a che 
può esseba'ifieoo d'altre'>BU0Ve utilissima 
applicazioni. 

Pensieri dagli altri. 
La felicità è ciò che, si é perduto o 

quello.iiphe si.desidars; mai oi6 ohe si 
possiede. Egtria. 

TERftlBILE qRANPlNATA 
T r e n o bfoccAto.' 

Tugliumo dalla Oaxxetla.di Treviso 
di lari: 

< Jori verso la .5 pam. un altra tem­
porale si sqaricò tinlla nostca già in parta 
devastata, provinsla, aaunoziaadosi in 
città con ioteroiittanti acquazzoni che 
durarono fin quasi la mezzanotte. 

A Monteballu^ja-.oaflile.nasijfitta gran­
dinata msaoJitd6l!i'lC'itBrrbi'|l̂ nl raccolti 
ad astandendosi verso Signoressa a Po-
stioma, "• 

Il treno misto da .Balluao, che arriva 
a, Treviso aita 16 55; tu sorpreso dalla 
grandiiiata subita dopo Montebèiluha e 
dovette fermarsi per «irca 20 miabti: 
'ebbe anche dei dàtadì ar cristalli' d'ella 
vetture. 

La grandine cadde inoltre, in quan­
tità minore, in' varie altre località sulla 
zona del Montallo, p,ortando danni par­
ziali a molte campagna. ' 

Questa notte, perdurando lo soìrooco, 
continuò a piovere, ed oggi p\ire| lo .sdì-
roijoo predomina J>. ' ' '' ' 

nso SPMTS70LE m m u TOMI 
Mandano da l'unno, 24 : 
«Ì7'J4àB«'it'ii iìk 0(3i;̂ tài>')'.>''i)ho.--spa­

ventevole, imprevisto uragano, di cui 
non si ricorda qui l'uguale, 

lo oerte partì della città le stradasi 
convertirono in torrenti,' La gratidine 
cauluta per mezz'qva in continuazione, 
raggiunse l'altezza di un palmo, I chic­
chi, grosai coma noci, produssero gravi 
guasti .'da par tutto. Le pitote dei viali 
plesso il. Valentino sono apofeliata dì'fo­
glia; tutta la darapagua clroostaota' è ' 
devastata. Molta parsone sorprese dal­
l'uragano .rimasero ferite. " ' 

Inaugurandosi il'Quava veiodromo del 
Vi'Ioce Club, una gran folla assistevoi'alle 
corsa.uvelocipedietiche, ' ' 

Quivi la .scena 'fu spaventevole. Le 
tribuna arano insufficienti ii riparare la 
Keoto.; molta signore-svennero' fra' una 
confusione indescrivibile e giida di spa­
vento, , 

Molta persone,dandosi apauroaafdga, 
caddero e si Cer.irv,ua. 
. Pel. momento non ppsso s^gn.alarvl il 
numero dai 'feriti oé la gravità..» 

FRANA ENORME 

^pl^nng g5 — leraara. verso . le 10, 
lungo la linea- .f,̂ rroviaria. fra Bolfsaoo 
e Fraiizanstaste, é caduta un'enorme 
frana. (I binario é stato ricoperto per 
ben 8 p)b^Jl'd:iite8zz!^ !diil/î ÉilJ(li-'massi! 
Il matonaia precipitato si calcola supe­
riora ai 1000 metri cubi. Il'ìno'vìraeo'to 
sulla Ijoea é interrotto, 

iP'<w^f>w#yvN,w.» 
PL tofiitW* tò smallo 

7 J r \"I"i^i lff]l.1'lî o:jRPll,T> t̂fVltrll*Imbocca 
J U ' . ì ' J J J ^ O w C U C f profumal'ilile.. 



IL F R I U L I 

A F R_I C A . 
I l r U o r n a i l i B a l i l l n a e r a » 

O r d l i i n i n c i t t o dtsgU indlgron'* 
Kn s a l m a d i Oa~ B o p m l d a t 
Homo 23 — Un djjpsooio alla Tri­

buna dali'Àniaaia In data del 25 dice: 
Il generale Baldissera i partita oggi per 
Maasaua, dove imbarcherà per l'Italia-
Kiaipatrla con lui il colonnella Cortese, 
comamlanta della zona di Cheren. 

n capltuno Maguaghi, {it-preposto alle 
«oltivazio.')i alle quali furano adibiti sol­
dati bisnchi. 

Ool nuovo ordinimento data por gli 
iudigeoi, si ripartiscono queste truppe 
In sette battaglioni di quattro compa­
gnia ciascuno, ngni compagnia è forte 
di 300 uomini. 

Il generala LambeHl rimane all'Asmara. 
Dopodoraani i r capitano Caviglia parte 

per Adua ; egli, dal campo di battaglia, 
condurrà la salina dal generale Da 
Bormida. 

N o t i s l e d i C a « s a l a t 
lioma 36 — Il maggiore Co*su, co­

mandante d! Cantala, informa che il forte 
& coinplelamante al «iouro da ({ualsiaBl 
sorpresa. L'Atbara è gunflu e non gua­
dabile e nasi anche il Gase è in piena. 

tM F r a n c i a 
e d i p r l g t o n l e c l i t a l i a n i . 
La Corn'spondetiia Verde dica ohe 

il governo trannese ha mandalo ad 0 
book la cannoniera' Amirai Paraeval 
con ordine di imbarcare per traspor-
lirlo a Massaua quel primo gruppo di 
prigionieri italiani, dei quali al spera 
di ottenere la liberazione, inoltrandoli 
a quel porlo francese attraverso l'Har-
lar, sul cui territorio è assicurato l'aiuto 
e In protezione di ras Maconaeo. 

I l c o l o n n e l l a S l a d e . 
Homa S5 — L'addotto militare in-

g«se coiouaetlo Siado, reduca dall'Kci-
iriia, espresse calorosamente la propria 
iwnmiraziono per i nostri soldati, ab'e-
fili segui fli sotto Àdigrat. Il Don Chi 
soiolle dice ohe Slude ai raoi a MliauQ, 
( ve lo tioeveri il re. 

Fra devot! e polizia in Francia 
Parigi 25 — Ieri a Rheims, una pro­

cessione uscita dalla Chiosa, voleva fafo 
uu gito all' aperto. La polizia si iotro-
mi»a e ne la impedì, Kel tafferuglio ohe 
succedette, rimase gravemente ferito il 
Ooinmiseafio di poliziai 

Spaglia e j tat i Uniti 
Mentre e insorti e spaga uoli vanno 

rispettivamente pubblicando ogni giorno 
bollettini di grandi,vittorie, cresce l'a­
nimosità in Spagna contro gli Stati U-
niti. 
. Il giornale El Qtoba pubblica un vio­
lentissimo articolo contro gli amerioaoi 
ohe appoggiano l'iusurri^z ono cubana. 
G' impossibile — scrive il giornale spa-
gutiolo — cha un simile stato di ause 
jiijssa continuare. Il Ooveruo di Spagna 
è moralmente morto, se nqa trova i 
mezzi per, rimediarvi. 

Bl Qìobo chiede che il Oovarnp prenda 
un'attitudine energica in faccia agli 
Stati Uniti, che sono la «aus^t, della 
priiluogaiti4ne della guerra. . i ;'" '• 

li soGìalìsmo in Francia 
In Francia il socialismo fa dei - prò • 

gì essi anche nella campagne. L'Ecoho-
miste S'rangais pubblica una lettera di 
uo consigliere municipale di uu Comune 
ruiale, die segnala l'invasione delle idea 
socialiste nei villaggi. Si cita specìai-
ir.ente un piccolo Comune di 160 abi­
tanti, della C&le-d'or, di cui il Gonsigiio 
inunicipsle ha votato 10 centesimi ad­
dizionali per rifornire tutti i ragazzi 
gratu tamanta di tutti gii oggetti- eco-
laatici, e gli ammalati di tutte le me­
dicine. 

Quel Comune è già molto indebitato, 
e quando i! sindaca propose i'centesimi 
addizionali, dichiarò che con questo il 
Comune faceva atto di socialismo! 

Q a Cile costaroM le tt ili Mussi 
Scrivono da Pietroburgo: 
< Ad occhio e croce, ;i calcola ohe lo' 

Czar abbia' speso pbr ' IMncoronazione 
circa 25 milioni di franchi ; ohe altri 44 
Il abbiano.profasi Is deputazioni ; e che 
con quello che hanno speao la città ed i 
forestieri, su Mosca si sia riversata una 
pioggia d'oro di oìi^a ISO milioni». 

mm aiiisiiìj_iji)!ti'j W&&Ì 
Parigi 25 —, Oggetto dei discorsi 

del giorno è un ìncidsnta teatrale, «i 
cai proposito il S'igaro publìoa la se-, 
guente notizia Inviatale dalla Direziona 
del teatro dell'Opera. 

La Oirezioae teatrale aveva scrittu­

rato qu.i!e pr.itng"Mista n-'ll'Opora wa-
gooiiaiia la Walkyrie li celebre cao-
.taot'i Kutschora. 

Ora la Kut^chera hi iicoe'lit) l'of­
ferta tnplt > vuritsggiosa fittale dal tea­
tro principile di- Hruxil'a', abbando-
uiddo-Parigi. A ei& è stana indotta dal 
«oatMoo ostile assunta da una parta de-

f ;ll abbotiati.'al tsatrp dall'Opera, ch'i 
a flichiarono già alla prima rappresen­

tazione. 
Lasigaarlua Kutsctieraè U'.i'nuatriaai ; 

passava però'a Parigi per uwer di na­
zionalità czeca. Oiorni or sono I! Bór-
sen Courier di Berlino avov.» scritto 
che ella era suddita germanica: questo 
spinse il pubblico'a fiichiarlii. Il publico 
gridava; «Una prussiana non deve can­
tare in un teatro francnse I > 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMb* flrtnlu». 
Oiugao (1370). VioD« gfttttó \% vAìtK del prfi-

abitoro detU Chtoiii muggloro (Duomo) di Uaìn». 
X 

Uu poasUro al giorno. 
IA crìtloi, A farlt di v«def tatto* di«traffg4 

le iUa«loai, rUcht&ra i mìRteri, Roppticao il sogao 
e la psesìa. QàaitR faod che dovrabb* riseliìarare, 
diffoU la torcia «he ìuMnàÌBUó. 

K 
Cogttiiiooi atili. 
Fa p»T«to 4a8«n la poW«» di ttrada U 

veicolo prinoIpaU di QQ oerto annero di maiat-
tla 0 di gravi atfosioDÌ oerTova. 

La polfera minorate è nu irritante della mu-
C0fl9| « la polvara orgaoioa comprende gran nu­
mero di iniorobi, di eni aleuQt posiono eM9re 
patogeni ; quindi le polreri dolio strada con do-
Tfabbero mai estera lollevata in demi nuroiool, 
come fanno di lalito gli spasxnori, mt banaì 
raecolt* A^>O ftdagto, e Io etrfttle mantenute 
fompre ioafBata con abbondanza. 

I madie t più distinti raeoomandano di non 
mnorara la polverA'n<anohen«gl appattamentl, 
ma di leirarla con paunoUai amidi. 

In mnlte case 3B aeope o ia apauoI« ^ono 
atato b&odite per leinprai o si doTotlo diobl̂ -
ranl coaUnti di talo novUibì T'À meno poWaie 
• la «Alate no ha guadagnato. 

X 
La B6ng«, Anagramma. 

0 bomloo «OQ del bene 
Pottator dì guai, di pdue ; 

Ovver frutto prelibato 
Che rinfresco il tao palato ; 

0 slAiS Inoido e Uglianli 
Or di farro, ora d*aficiar ; 

0 nel Qor̂ ì Koffeeeaii 
0 nei cielo a giubilar. 

Spieguiona dei monoverbo procedente. 
FJULG {fra 1 a) 

X 
Per flftirtt. 
Ouraikta la pioggift dt ieri. 
Al CaS& NQOVO entra qn elgooro e ai motto 

a sedere, 
II owneriere «scorre : 
~ Che coaa deeidera ? 
— Cosa desidorof Un pò* dì bai tempo, perbacco I 

Pènna e foratoi 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

C a n f o r e n j s e a g r a r i e . Nella r. 
Scuoia pratica d'agricoltura in Poz-
luolo del Friuli, la decima ooofereaza 
agraria popolare sarà tenuta lunedi 29 
giugno alle ore 2 o mezza pom., dal 
Direttore. Il soggetto sari : Piante da 
foraggio da semioiirsi dopo il frumento. 

Domenica SS il Direttore terrà una 
conferenza agraria a Bioinicco suicuu-
cìmi e sulla peronospora. 

Lia « c u r c e r a x i o r a e d e l slgr. 
D o G r a n d l M . Scnvoaa i \ Cormcns 
io data di ieri : 

« ieri veana scarcerato il giovine sig, 
Edgardo Dd Qraudis, di Porcia, diret­
tore dalla filanda del signor Nagios di 
Cormoos, che era accusato di stupro e 
procurato aborto. 

Venne scarcerato in seguito ad ordi­
nanza dall' I. K. Procura di Stato col 
non luogo a procedere. 

Tutta Cormuns era festante par tale 
giustissima sentenza. > 

P o r u u a c c e n t o . Paolo Tedesolii 
scrive aii'.Indipendente àt Trieste: 

« Convengo anche io pienamente iu 
quanto l'articolista dal gazzettino di 
città ha detto aelV Indipendente n. 6729 
(i& giugno) a proposito del Cormomio 
dell' on. Imbriani. Certo il Cormoos para 
ostico ai meridionali, e in generale agli 
italiani tutti che uua avvertono subita 
la,pretta latinità del umpe. Solo ag­
giungo che l'errore proviene da mala 
acceiituaziona del nomo stosso. Mentre 
tutti i friulani, e gl'istriani pure, prò-
nuoziano Cormòns con l'accento sulla 
seconda, i conduttori delia ferrovia a 
i tedeachi vociano sempre Còrmons. 
Anche i miei triestini abboccano qualche 
volta l 'errore, soliti come sono ad ac­
centuare nelle diverse parole, come lù-
ned', tràmvai, per lunedi, tramvài. Non 
è da meravigli.irsi quindi se il povero 
Cormons cosi ridotto appaia parola de 
populo barbaro a molti italiani. Ora, 
nella parola aonipa.^la, »t(7n«(muntej rap­
presenta l'idea priucipsle, cor è ag­
giunto, e indica una idea secondaria,, 
prqbabilmente un aggettivo,, Così ab-
biitpio. in Friuli.. Cormòr e nqo Còrmor; 

»egMifaKWM,w.miiMBWw»»aymi*SI'-.^*—' 

e tocca via. Si prooQijxi adunque Cor-
mó'is e n.io Córmins, e spsrirà ogni e 
qnivooo; e l'egn'gio imbriani non si 
sentirà più allnppare i deali noi- prof­
ferire la parola ladina. » 

A u m o n t O d i p e n a . Picco Vir­
ginio, d'antii IO, fu ooudaonato dal Tri­
bunale di l'ordeoone a mesi 4 e giorni 
20 di reclusione, per furto di danaro a 
danno del suo padrone Fas.setla Antonio, 
pizzicagnolo di Moniago, presso il quale 
era agunte. Alsid i Oiovnnni, d'anni 24, 
fu coodnonatc a giorni 8 e lire 13 peir 
ricettazione di parte del denari rubsti 
dai Picco. 

La Corte d'Appello dt Venezia, acco 
gliendo I' appello del P, M., oondauoò 
l'Alsido a 50 giorni, ritenendolo complice 
non necessario. 

lé'avifemto d i u n r e n i t e n t e . 
A 7'olmezzo, in pubblico esercìzi'^, venne 
arrestato De Lends Giuseppe, d'ignoti, 
da Caraposampioro (Padjva), renitente 
di lava della classe 1875. 

Per chi cerca lavoro. 
Coi primi del prossimo ottobre verrà 

dato principio ai lavori per la costru­
zione dell'ultimo tronco di strada nulla 
sponda dal lago di Klagenfurt (Wórth-
ersee) tratto Maria Wòrth-Auenhof. 

I In detto lavoro potranno trovare oc-
I cnpazione i lavoratori di terra e di roc­

cia; fra qualche giorno si dirà princi­
pio ai lavori in cave di sassi, ghiaia a 
sabbia. 

Rivolgersi ni sottoscritto, 
Mari» Werth, 82 gingnc 180 .̂ 

G. B. Mioossi, imprenditore. 

Col ì' luglio 
si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

L'Amminisùraisione 

(La Città e j [ Comune) 
l i t e m p o . Nìilla dies... Anche ieri 

abbiamo avuto il solilo temporale, la 
solita bufera, il ' solito acquazzone, il 
solitissimo... accidente che lo pigli, di 
tutti i giorni. 

L'acqua, spinta da forte vento, e com­
mista a qualche cbioco di grandine, ha 
cominciato a cadere a secchie poc i dopo 
il mezzodì; poi vi fu una sosta; poi 
alla 2 e mezza ha ricominciato colla 
medesima violenza, e, poco a molto, ha 
continuato a piovere fino a sera. 

Alcune vie furono completamento al­
lagate; e le baracche di Meroatonuovo 
vennero dal vento mandate in scompiglio. 

Ed anche per oggi si prepara la so­
lita festa del bsulgai'elementi. Mentre 
Bofiviamo queste r g h e (ore 10 3|4) bron­
tola il tuono'. ' 

P e l C a s t e l l o . . La Giunta Muui-
cipale iu seduta di ieri ha deliberata 
di far pratiche presso ì Ministiìri della 
Guerra e della. Pubblica Istruzione, per­
chè veqga |rbvv!8dutq,:i|d •..aìoiinì' lavori 
di restaura, necessari alla conservazione 
del Castello. . ' ' ' 

Che di restauri il vetusto, storico s-
diilcio abbia bisognò; 'è . molto visibile 
tanto sii'esterno che all'intèrno. La 
lenta ma iaesorabile opera demolitrice 
del tempo, e dell'uso.-., od abuso, ha 
già prodotto notevoli guasti, che andranno 
ricondpai seiippro più gravi' se no» si 

j provvede sollecitamente. 
Opportnnissima e lodevole perciò la 

deliberazione della Giunta, cui è 'daau-
I guraré che il Governo — essendo lo 

Stato proprietario del Castello — ri­
sponda com'è dover suo. 

C a s s o p o s t a l i » II ministro del 
Tesoro ha emanato questo decreto: 

<L'interesse delle somme depositata 
nelle casse postali di rilparmio viene 
fissato, per il secondo semestre dell'anno 
1896, nella misura del 3;75 per cento 
al lordo della ritenuta per imposta di 
ricchezza mobile, e del 3 per cento ai 
netto ». 

P e r 1 A i m a t o r i . La Direzione 
generale delle Privative, nell'iuteodl-
mento di facilitare' lo smercio del ta­
bacco trinciato di prima qualità, e di 
garantire ai .consumatori la bontà del 
prodotto e la esattezza del peso, ne or­
dinò la confezione anche io pieeoli pac­
chetti da 25 grammi. 

N u o v e m o n e t e d i n i e h o l . E' 
imminpote remisiinne di nuora monete 
da d OI;Ì C'intHS'uii di nichul, ohe eosti-
tulrauoo 111 parte quella di rame. 

V e t e r a n i e I l e d n c l . Alla inau-
garaziono del monumento a Vittorio E-
maouele in Milano ier l'alu-o la locale 
Società Veterani e Heduol fu cappro-
sentata dal presidiati dei Itetucl di Mi­
lano. 

U d i n e a l l e r e « t e g i n n a s t i c h e 
d i T r e v i s o . Togliamo dalla Oaziella 
di Treviso: 

«Dai periodici di Udine, ieri pervenu­
tisi, abbiamo rilavato con vero compia­
cimento che la gioventù della forte e 
patriottica città luvoin alacremente per 
intervenire tiomerosa alle nostre feste 
ginnastiche. 

Le squadro lulinosi che parteciperanno 
alle gara sono quattro: 

Due della Società ginnastica; una delle 
Scuole Tecniche; una delie Scuole Bic-
mentiiri. 

Presenterà le soisionl il prof. Antonio 
Dal Dan, maestro di ginnastica, 
..Nel mentre siaiim-lieti di dare la no-

tjziii,' mandiamo un. qslìlu'tàlcito jii %r&vì 
giovani u'ìlnesi, e fii aogurlaino che il 
loro esemplo-tenga Imitato >da tutte le 
città venete >, 

L I ' I g i e n e n e l l e s c u o l e . Un e-
sperimento ohe a-'gna uu paiso innanzi 
nella pratica dall'Igieoa scolastioa, è 
Htato eseguito l'altro gioruo nella scuoi» 
comunale di via Giuseppe Giusti, fuori 
(il porta l'euaglia, a Milano, Uoa qui-
raotind d. scolari, introdotti nel nuovo 
locale apposito, vennero sottoposti alle 
docce, alla presenza delle autorità mu-
nicipiilA n .<ICI>IH!II. CI, e di due medici. 

Nello spogliatoio, arredato e > i pan­
che di legno greggio e con special at-
taccipatini, si facevan togliere gU .iji'<ti 
ai ragazzi, che rimanevano poi in ut-
tesa ricoperti del solo asciugiitoio ; qaii< li 
a cinque per volta — che tanti so:i.>' 
appanto i posti per l i doccia — vsi I-
van fatti passare nella stanza attigu». 
Appena bagnati, vaniva loro consegnali. > 
un pezzo di sapone, che adoperavsni 
per lavarsi da capo a piedi ; e, dop ' 
essersi b.tn bene risciacquati, ritorni-
vano nello spogliatoio ad asciugarsi ai 
a vestirsi. 

Il meccanismo delle docce è aempli-. 
cissimo. Sun cinque beoclil sospeii ui 
fila all'altezza d'un paio di metri, e. 
muniti lateraluiente di due catenelle. 
Tirando quella di destra si ha il get tv 
a colonna, e servendosi invece di quel'» 
a sinistra si ottiene il getto a pjog^ a. 
Il locale può essere riscaliUto d'i".-' 
verno. 

Kicbiamiamo l'alteaziane dello h'iatr • 
autorità municipali e scolastiche euqiM-
sto esperimento. Udine gode giustamonlo 
fama, di città fra lo più pr.igredite io 
fatto di scuole; e può disporre di acqui 
freica, limpida, purissima, in abbon­
danza. Ergo... 

P e l c r e s i m a n d i . D imenici prod-
sima lì rescovo mona. Antivari ammi-

. nistrerà la cresima nella Ch:esa del So-
minario, e lunedi, festa di S. Pietro, 
cresimerà a Kosazzo, come si usa ogui 
anno. ' 

Alereato bozzoli. Oggi prioiit 
dulie ore 11.15 vennero pesati sulla pub­
blica pesa 185 chilogrammi di bózzoli 
gialli od incrociati' gialli al prezzo d.> 
lire 2.40 a 2.70. 

— La Direisioue generale dell'agri 
coltura ha pubblicato il terzo bollettino 

.del prezzi dei bozzoli da seta. K'sulia 
che fino al 23 giugno furono veiiduti 
su 335 mercati del Regno chilòg. 1,139,000 
di bozzoli di razze pure al prezzo me 
dio di L. 2.77, i.hilogr. 488,000 di razze 
incrociate a bozzolo giallo al prezzo me­
dio di lire 2,57, chilog. 36,000 di n 
produzione giapponese a chinese :ii 
prezzo medio di lire 2 SO. 

P r o r o g a d t v a l h i l t à d e i i t i . 
g l i e t t l a n d a t a - r i t o r n o ^ In JO' 
c'islQue delle, corse di cavalli al trotto 
chu avranno luogo a Padova, i biglietti 
d'andata-ritorno per quella stazione, di­
stribuiti nei giorni dal 26 corr. ài 5 luglio 
p V. dulia stdzioni normalmeùte abili­
tate alla loro vendita, saranno valevoli 
per effettuare il viaggio di ritorno fino 
all'ultimo convoglio del successivo giorno 
G in partenza da Padova per le rispet­
tive destinazioni. 

D o v e s a r à . ? Il mereiaio ambi),-
luote Diana Lorenzo fu Gioacchino, 
d'anni 34, da Lesa (Pallaaza) denunciò 
ieri all' Ufficio di P. S. la scomparsa 
del iilio(o,t.tBqne ,?»(>. .idoojp^eflajip^More-
liui'Gìa^épÌie"di"Lliigì,''pure' 'm'éròTaio 
ambulante, il quale sette giorni or sono, 
partito da Sanile, via P'olce'aigo, per re­
carsi a Pordenone, ' nÓM si fece più ve­
dere in quest'ultima città, dove.era at­
teso; motivo por coi il Diana teme che 
sia accaduta qualche disgrazia. 

G r a n a l o d ' a f l l t t a r e . Vasto ed 
arioso granaio «t&ttasi' m via Zorntti 
a. 17. 

L'arresto di un renitente. 
Nelle ut-) aotiiuerìdiauo di ieri, lU via 
di Mi'zzo, le guardie di città procede- . 
vano un'arresto ili D iminissini Attilla 
'Il PraoCijaca, d'anni 20, falegname, da 
Udina, p 'rchè colpito da mandalo d'ar­
resto della locale r. Procura, dovendo 
scontare 5 giorni di reotusiona per re­
nitenza alla leva. 

II Suppleoiento «U Foglio 
periodico della R. Prefettura 
d i U d i n e , N. 103, del 24 giugno 1896 
contiene.: • . , r -. ^ , 

Ailidl* m. Zdgéiitri.Rot* qu>l« qip|ìn^«alinta 
il miaore in) Hglfo Ixidotlcc Rita fa'Oioieppa 
ht DMitliti l'eredità del (e ooule Pula Roti 
fu Lodorioo, dfiosiso in ti. Vito D«tt' B aprii» u. s. 

— Nel giorno !) loglio l̂ Sl) avrà liioii) preno 
il Mnaiolpi» di Onro nn prime eapomnenfo di 
sita, a pirtltt segreti, per la rìafìlttaaia di malghe. 

— Il 0)msne iti Villa Sentii» aviiea elie i 
tre lotti per In veaiiita 'ti 1313 pleato resinose 
rìsQltaroDO provflioriacioatQ a ĵritidieatì s ohe le 
olféite in atglioraniento, non mioori del vente­
simo, li potranno fare sino fil giorno 11 loglio p. v. 

Bollettari per compera boz-
ZOii. Presso 11 negozio Barduscu, in 
Mércitovecchio, al trovAuo in vendita 
bollettari per compera bozzoli. 

Appartamento d'affittare 
(terzo piiino, Piazzetta Vaientmis, u. 4). 
Per informazioni rivolgersi all'Ammlni-
strazion» del giornale II'Friuli. 

D'affittare 
anche subito la owii in Giardino al D, 
15, anche' per uso di esercizio. . 

Per informazioni rlrglgersì alio Sta-
' bilimento Blrdu.wò in giardino. 

m HA isimm 
di fare una cura ricostituente-ricorra 
con fiducia al V B H R O P A L G L I A B I 
ohe' trovasi in tutte le. farmacie a lire 
U N A la boitiglia. , ' ' , ' 

Osseryazjgni mstaorologichs 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

as - e - 9u { c r e a 01* Id '"«ÌSlr.^' 
Utii. rììi, » io 
Alto m. Ufi. lo 
tir' dal alare 7.(7.5 7U.7 1U.8 744.» 
Uuiido relat 77 HO 84 "76 
Stato di Cielo q.«op. <|.eop. mistd niìBlo 
Aoqoaead nain 
g(direziooe 

4.<l (las la.t . . — • Aoqoaead nain 
g(direziooe SE N £ SE 
;(vel. Rilom. 7 4 4 1 
Term. oentìg. tì.i 18.8' Id.'l a;.s 
T'»W"« i S ima '45.0 

,miaim« 18.6 
Tempontor» miuiina airttp«rt4-. I7.Ò 
T*tnpo probahiht . : 
VonU doboli - fnaobi uterìdioDalì. Itaiìft in-

Utìor* - iatdrai) poaente al aori — Cialo ao-
rano al Sad ~ rarig al nord OOD tooiporatì. 

CORTS ^ A S S I S E 
P e c u l a t o e f o l s o . 

Udienza So giugno. 
Presidente Vaozetti coram. Vittore. 
Q-iudict Oeili Z'JtU aw.'Giuseppe e 

Blasoni avv. Luigi. 
P, M. Cocchi .cav. Filippo. >. 
Difensore: .Basobìera .avv., Giacomo. 

Imputato: Moro Giovanni, detto Mois^, 
di Ligosullo.. '.' . ' 

La' discussione dalla .causa è ' stata 
fatta, eoo mcWta abilità e diligenza tanto 
da parte del P. M. cav. Cocchi,-quanto 
da parte. del difensore avv. Boschiera, 
ed occupò l'intiera udienza di ieri, . 
. Spno molte le. questioni assoggettate 
ai .giurati,, per cui la deSoiziooedi que­
sto processo fu rimessa ad oggi. . 

Alle ora 11 di questa mattina «stata 
pronunciata la. eintenza ohe condanna 
il Moro alla reolnglcae per mesi trenta, 
lire 375 di multa ed accessori di legge, 
. . Il Moro fu ritenuto colpevole di solo 
peculato continualo con idanno-lieve. 

Parlamento Nazionale 
Qèiss&it. SSI.S^FUTAT: 

Seduta ant. del 25. 
Pres. Finocchiaro-Aprile yicepres. 
Continua la' discussione dalla legge 

sulla marina mercantile. \ 
Imbriani solleva uu incidente, dicendo 

che la legge, nqo serve ch^. a .fararlce 
pochi grassi armatori. . . , . , , 

,6rin rispanta vivacemente, djceAdo 
qho anche i .piccoli armatori nq. frui.; 
r.^nno. 

Seduta pomoridiàoa, 
Pres, CMnaglia vicepresidente. 

Svolte alcune intéiTÓgazidni'continua, 
la dìscussiddb dei cupitóii del', bììancib 
dell'istruzione', ' " ' . 

. WS^IO. SEI. BEffI?C|.-. 
Seduta del 26. 

Pres. Farini presidente. 
Oominola la- disòùssione del biladció 

'dei lavoriipubblici; • • . • • 



IL FRIULI 
JIMMiil. 

Ufl gentiiaoi^avydDtuplero 
Jt marchese d( Morès — Una 

•oìta' inverpHìnile -r- Avven­
ture fantàdiche. 

. Oraoy, Wilaoii, tVÀadlau, M.me de 

. Kaulla, NurtoD, Boulani^er, M.me de 
Booni^main, Oaasagnao, DrumaDt, De-

'roulèds, ecco tutto iiu catalogo di nomi 
•nei qoali si riatannln ui epìsiilo ma-
inorablle, assij originale, velia storia 

' della Fiaiicii. 

'full' ••pÌK"i| 0 r torri 1 :n!li l'unri del-
l'attaallti iu questi giurai, am (jaali da 
Tunisi CI vieae annunciata la tragica 

.floe di un uomo, ohe, coi gii uomioati, 
! completava deguameale la lista: il inar-
. obese dì M(ir6s. 

Tipo di gentiluomo e dì avvonturiero, 
< esempio di ogni audiicia, e di ugoi am-
.; bizinne, mente d'ingegno acuto quanta 

squilibrato, anima di ferro o cuora di 
fuoco, il raarcbese di Morès ebbe il auo 
quarto d'ora di notorietà, cunquistbta 

\ nel nevrotjiìu mondo latino, ammiratore 
d'ogni stravaganza, a furia di audacie, 

% di vigore, di energia indómab'li. 
Oggi che il Marèa & ,sejmparso tra-

' gicamsnte dalla soeaa del mondo, vai 
la pena di ricordare le stranezze, che 
sembrî ao fautHsie della soa vita inve-

. sosimilo., . '; • , 
Nacque a Parigi al 16 giugno 1853. 

' GioviDetti),: entrò, nella scuola militare 
. di Saint-Gyr, dalla quale «sci col bre-
, vetto di luogote.ieote nel lO.o ussari. 
JSopo un, jbreve.aervizio prestata nell'e-
l^rdti),. t) signor di Morès abbandoni le 
a?mi è si ammogliò culla sigoorioa Me-
dora-Marim, itglia del ricchissimo HDS-
mann, banchiere di Nuova York. Ma 
la esistenza'borghese non era una isti­
tuzione omogenea a quell'anima irre-
quieta. Infitti, dopo essersi dato ogni 
aura per separare il patrimonio di sua 
moglie dal proprio; dopo avere defini­
tivamente assicurata la aostaSEa patri­
moniale dei suoi tro figliuoli, i! mar 
chess di Morès abbandonò la famiglia 
a' la vecchia Europa, e, colla mente 
pregna di giganteschi progatti, corse 
agli St'Ui Uniti dall'Amî rioa del Nord. 

Quivi entrò nel mondo dell'Alta Binca 
e fa fortuna per suo malo gli sorrise; 
i milioni affluirono nelle sue casse e 
spinsero l'avventuroso uomo all'attua­
zione di una gigantesca imprasia dt co-
lonnizzazione industriale. 

Rivolse gli immensi capitali guada­
gnati alla fondazione di une cifti-mo­
delli), una specie di Franceville sognata 
da Oi.ulio -Verne nei 500 milioni della 
Beguni: La nuova colonia industrialo 
ebbe ferrovie, teatri, giornali, chioso, 
banche, istitnzioni, tutto che sorsero at­
torno alle immani officina fondate dal 
Morès. II sogno-immenso del fondatore 

. della colonia ora rualizzato a metà, 
quaiido nna serie di conflitti cogli ope­
rai, abitatori della nuova città, segna­
rono il principio della decadenza di essa. 
L'energia indomabile del Morès non 
valsa a frenare la degringolade; la of-
flcine-furono disertata dagli operai scio­
peranti ; la città nuova! fu da e.ssi ra­
pidamente abbandonata ; e il fondatore, 
rimasto solo, trovò opportuna di rivol­
gere altrove la sua febbrile attività. 

Abbandonata la città nascente. Marèa 
parti verso l'Ovest, per dedicarsi alla 
grande industria mineraria. 

24a oQiohè nou basta l'audacÌA per tro­
vare I òro nelle miniere ove non esiste 
il prezioso metallo, così Morès fu co­
stretto ad abaaodonare questa impresa, 
ed allora divenne beccaio!... Fondò cioè 
nno sterminato stabilimento per la mat­
tazione della carni delle mandria vac­
cina disseminate nelle immense praterie 
dell'Ovest. 

Ideò par primo ed iniziò il grande 
commercio dalla oarnì conservata. 

E poiché iu breve, la concorrenza del 
ouavo prodotto minacciò seriamente la 
industria locale dei beccai, questi per la 
forte a decisa iniziativa di duemila e-
sercenti israeliti, impresero a combattere 
con nnk concorrenza insostenibile, l'im­
presa dal Morès. La carne vaccina scese 
al prezzodi quattro soldi al chilogramma. 
Era. la rovina. Ma Morès.dapprima s'o­
stinò nella resistènza, fino a tanto clie 
soggiacque, vinto dalla anione dei bec­
cai ebrei. 

Da quel momento giurò vendetta con­
tro jgli israeliti, e tale fu l'origine del 
furèntp'antisemitismo per cui il bitzàr-
rissimo aotiao ebbe piò tardi una san-
guinoBS'tielébrìtà.. 

Finanxjarianiente distratto, ma non 
fiaccato, nel suo.onore d'acciaio, il mar-
ohesé'di Morès abbandonò l'America, 
{ar correre a cercar fortuna nelle India. 
' Ma non rinvenne i diamanti. nell'Io-

dostao.ad Inoltratosi ancora uell'Estrenìo 
Oriente, incontrò i francesi nel Ton­
chi no.,, B allora si fermò. 

Una balla dama, vedova di un gover-
natora generale dall'Indo. Chinai seppe 
iiiteressarlo. E poiché costei aveva — a 
<|nel che para —.gravi motivi di do-
iersi dal contegno del'governo francese 

ij5im|ij|i.iBiitMii!slualJ«!lLJ»lii'Mll 

a SU) r'guarln, -iiai Morès a', foca s o 
dif'ii/sore. 

Pani alla volta di Parigi par soata-
nare in parsoiia iunaozi al governo le 
ragioni dalla vodova. Mi non riuscì ; 
anzi fu assai malamente trattato dal 
ministri a dai fnazianari ai quali ri-
ci rsa. 

Allora, esasperato nel profondo del 
cuore, si uni a tutti coloro ch<) oom-
battevano il governo; a fu prima b)U-
langistii, poi sosialista, e finalmente a-
narchico a niobi lista. 

Alla sodata Intiera egli avuva dichia­
rato guerra-; ma più specialmente con­
tro gli ebrei ai scagliò con tutta la bru­
talità di un odio cieco, mortale, impla­
cabile. Contro I Riìthscbild scrisse opu­
scoli foraci, quanto Ingiusti. Ma erano 
ebrei, e tanto baattva I Eduardo Orum-i 
mond vedendo ohe quell'energumeno fa-
cava il ano giuoco , gli apri le colonna 
dalla Libre parole, nella qnalo Morès 
versò a torrenti il suo veleno. 

Ed allora dalla feroce polemica anti­
semita ebbe origine prima il suo duallo 
con Camillo Oreyfus, direttore della 
Natioti. Qu-ist'ultimi.1 rimase ferita. 

M'iràs imb^idaii^it'i, rincarò Iu sua 
viruleuJii e, altdccù gli ufdoiaii ebi'dj. 

Il capitano Mayer fu incaricato .di 
chieder conto colle armi degli insulti 
lanciati dal Morès contro tutti gli uffi 
ciali ebrei. Il dnello ebbe luogo. E a 
Morès toccò la sventura di uccidere il 
sua avversario. ' Processato' per omicidio 
in duello, fu assolto... Ma ormai la scon­
cia ed irosa polemica aveva annoiato 
tutti. 

Morès cercò altre vis per continaare; 
ma ai trovò invece impelagato quasi in-
fionscienlemeate in altri tmbriigli scaB-' 
dalosi ; carne quello del ' famosi docu­
menti falsi del mulatto Nortou, e ijuel-
l'altro dalle decorazioni W>Uoa madame 
de Kualla D'AadIau e compagnia. 

Allora pensò ad tina spadiziono nel 
deserto africano. Partì, com'egli disse, 
per la caccia dal leoni. A Tunisi, riesci 
ad accattivarsi il favore del residente 
Millet, che io munì di passaporto. E la 
Spedizione, col pretesta dei leoni, messe 
da Tunisi con sagrati ma chiarissimi 
latenti polìtici di conquista e di espan­
sione... 

Oggi, il povero Mores hi lasciato la 
ana pelle trinciata sutto le sciabole dei 
tnaragos . ,. . ,. 

Î̂ OTIZIE E DISPACCI 

Un voto poiitico 7 
Eoma S6 -~ Si prevede la 

:possibilità di un voto politico 
•sulla questione dell'insegna­
mento religioso nelle scuole. Il 
Governo vorrebbe sfuggirlo, ed 
a questo fine si adopera per­
chè Prinetti e Molmonti ritirino 
i loro ordini del giorno. Ma al­
tri ordini del giorno furono pre­
sentati dall'Estrema Sinistra e 
dai socialisti, contro l'invadeoza 
-clericale e i'ìnsegnatnento uf-
•fieiale religioso, e questi diffi­
cilmente saranno ritirati. 

Lo scrutinio di lista 
nelle grandi città. 

•_ Soma S6 — Sì afièrma che 
il' Governo abbia preparato un 

fiiccolo progettQ per modificare 
a legge elettorale politica ri­

pristinando lo scrutinio di lista 
nelle città che sono ora divise 
iu più collegi. 
;̂ La missìona dal Papa 

presso Meneiik. 
.Soma S6 — In Vaticano si 

assicura che ieri la missione 
pontificia.deve essére arrivata 
alla residenza del Negus. 

Comere commercile 
Sete. 

. ifitono, 25 giugno. 
La situazione dal marcato serica ri­

mana invariata, uioè senza alcuna ren­
dita d'importanza, restando ognuno in 
attesa che si deiioaino meglio i costi 
dalle nuove greggio. 

Nelle sete dì riinaoeiiz-i qualche' af­
fare si fa ogni giorno in balle isolata 
ed a prezzi correnti ai probabili costi 
dalla nuova campagna. In lavorati ai 
fa niente, prima per la poca domanda 
esistente, poi par la forte diversità di 
valutazione che non permette alle parti 
d'intendersi su quel poco che viena ri­
chiesto. 

! I prezzi pagati oggi sui mei cali boz 
zoli, aocennaub^ generalihenté a ribassi. 

che io quaich'! piazzi diventa nnohe 
sensibile, ed |l motivo lo si attribuisce 
alla poca lena del compratore dirimpetto 
al magri, anzi magri^si'ni risultati di 
rendita ch'egli trova alla baccinells. 

fDal SDU.) 

Bollettino rieiia 8ar$a 
- UDIHB, US (tngao IMO. . ' 
n e a d l t » jSSjCiag ^6 glug 

(lai. !• >l, MntuH • «li.40 8S.45 
-< b » taMn . . ' SS i!i)^9i&(> 

101.80 ,'101.8» 

M e r c a t o d o t b o z z o l i . 

Pordenone 2C) — Pesata ohìi. 97 
da lira 2.35 a 3-10. 

aoriiiaSS — Venduti chilog. 4732 da 
fiorini 1.10 a 1.30. 

Alba SS - Venduti chilog. 7500 
gialli da lira 3.20 a 3.40. ; comuni da 
2.90 a 3.10, 

Alessandria SU — Venduti gialli chi­
logrammi 9469 ila lire 3 20 a 3-30; 
incrociati da I.SO a 2.60. 

AHU 25 — Ve.iduti chilog. 34,000 da 
lire 3.20 a 3,40. 

Bologna SS— Venduti chilog. 65,000 
comuni, da lire 1.80 a 2.00. 

Cusale Monferrato 25 — Venduti 
chilog, 8,000 gialli da lire 2.60 a 3,30. 

Canelli 25 — Venduti oiiilog, 3,000 
gialli da lire 3.00 a 330. 

Cologna Veneta So ~ Venduti chilog. 
14,509 gialli da lira 2.20 a 3.—. 

Cremona 25 — Gialli da lire 2.20 
a 2.60 ; ioorooiali da 2.05 a 2.40. 

ì?ortì 24 — Venduti chilog. 33,585 
da lire 3.15 a U, 

Ivrea 25 — Venduti chilog. 7000 
gialli, da lire '<!.G0 a 3.10. 

Lodi 25 — Venduti, ohjlog. 70,000 
(fa lire 2.30 a 2.70; comuni da 2.05 a 
2.25 t interiori da 1.75 a 2.00. 

LwiCa 23 — Vendati chilog. 3,000 
.da lire 2 30 a 3.00. 

MatUova 25 — Venduti bhilog. 30,000 
giacili.da lire I.Sd a 2.50; incrociati da. 
1.70 a 2.30. 

Montevarchi 25 — Venduti chilog. 
9,000; superiori da lire' 2Ì85 a 3.05; 
comuni da 2.45 a 2.75. 

Novara 25 —Vonduti chilog. 38,199 
supariorida lire 2.70 a 3.00; chilog. 17360 
incrociati superiori da 2.20 a.2 45. 

Parma SS -— Venduti chilog. 30,000 
gialli da lira 2.20 a 3 05. 

Pavia 25 — VaoduU ohilog. 500. 
Razze pure da lire 2.6U a 2.80; incro­
ciati da lira 2.20 a 2.50. 

Pesaro 25— Prezzo da lira 1.50 .i2.65. 
Reggio Emilia S5 — Venduti ohilog. 

18,496 da 1 re 2.40 a 2 94, 
Siradella 25 — Vonduti ohilog. 12000 

da lire 2.00 a 2.90; iucrooiati ohilog. 4000 
da lira 1.80 a 2.90, 

Torino 25 — Vaofluti chilog. 50,000 
gialli supHr.ori da lire 3.10 a 3.25, co-, 
munì da 2.80 a 3.00, interiori da 2.60 
a.2.70. . , ••;, -

• Vieenia S4-^'Q.\i\i puri da lira 
2.80 a 3 00 ; incrociati dd lire 2.50 u 2.80. 

Voghera 25 — Venduti g-alli chilog. 
4,863 da lire 2.20 a 3.16; iucriiuiati 
chilog. 1884 da lira 1.9U a 2.55. 
( Vedere in cronaca ihnercato di Udine). 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGQ-OENTiSTA 

DBLLB SO0OLB DI 7IE.V»A 

Assistente w M t ì ansi (el ioli |ior. StetiiiciGli 
Tiiite e commlti dalle ore f alle U. 

' KTdlne • Via del iUonta, \t • U d i n e 

D«tU 4 V, • i 
Otibilliuiiigl A«M EwtM 6 V, 

Ftnovie lìurldliniaU . . . n . 
• i '/, ttaliaoa « , . . 

fondiuia Banf» d'Italia 4 */> 

6 •/. BanM di Htpoll 
Firrovia Udiiw-Pontebba . . . 
Fondo naua Biip. Milano 5',', 
Pr.5tit<i l'rovinoi" di Odlm . . 

ÌLMtont 
lJar.n d'ilaiit , , . 

. di Udina 

. Popplara Pribluia . . . . 
• Co«p«nilÌTa ndimni . . 

riolonlCaio Udinwc ex tViap. . 
Vsoirto 

NooittJl IVvmvla di Udina , . . 
Fan. Uorldloui l i . . . . 

. M*dll<mnM. . . 
r a m M e v a l i i i n 

arancia a^iqo» 
Gtirni&nia 
landra 
ÀQftrìa Bunnnota . . . < 
Corona 
Ifavioteont . . . . . . . . 

culmi d t a p a e e i 
Cìliiaun Parigi n ooapoai 
Tandtnu eataui 

96 — 

a a s -
S89 — 
4 9 4 . -
499 -
409 — 
41)0.— 
760 
10«. -

V20.— 
11S.~ 
120.-
M — 

tsoo ~ 
sas . -

70,--
878 — 
& i e -
108,95 
1 8 i . -
S8!)2 

» 4 V i 
l i 2 -
3137 

89.'/, 

98.-

899.'/, 
19!)'/, 
4 9 4 . -
409 — 
409.— 
4 8 9 . -
B09. -
ina.--

720, -
1 1 6 . -
la».--
84.— 

1300.-
l!».— 

7 0 . -
678.— 
6 1 7 . -

'.CS90 
28.94 

1 3 3 -
224.40 
n a ­
si 37 

89.90 

ANTONIO AKnBT,T gersnta rtnponiabilo 

Sì notìfica 
Che tutti i posses.sori ili 

cartelle Comunali deb­
bono uniformarsi allo nuo­
ve (IÌ8iiosixÌ4>nl riguar­
danti al pou;amento dei 
Premi e Rimborsi e c iò 
per evitare la p f c -
scrizloue a termine di 

Inviare il propro indi­
rizzo alla Ditta sotto,scritta 
incaricata della spedizione 
Q r n t i i i t a dui n o t i ­
z i a r i o riguardante lo ri­
forme ciò entro il IO Luglio 
prossimo venturo. 

Fratelli Croce fu Mario 
QENOVA, Piazza S. Siorgio N, 32 p, l. 

Jf^vrnu^ 
V't'o'EllIE 

3-!.%nico 
•.jtjOrroboranle 
" IiqEy'i»» 

Trorasi oeì prinoipalì eMroiiìOJ 

Da vendere a buon prezzo 
Un banco, ad uao neguiiio inaonllfria, 

coperto di marmo dolio apeaaore di mil-
liniatrì 00.40, artisticamente eaeguito in 
5 basi sporgenti e cornìaiatD. 

Rivolgerai in Udine dal sig. 0. Fra-
bria via Cavour n, 34. 

OON A OAPO 
il oomm. C a r l o S a s U o i t R » ntedloo 
di 3. M. Il Re, ed ì signori eomia. Lulitrl 
O h l e r l d i oavalior prof, R l c c m r ' r o 
T e t l , oavalier prof.»*! V, D n n n t f , 
oav. dott. C a i i c l n l n p l , oav. prof. ti. 
Mi>;i;nanl«eav,dott.Gi. O w l r l c o t in 
congrega, tutti di Koma, od iu seguito 
a nplendidS risnltanze ottenute, hanno 
addottato nnanimiti par 

TIPO UNICO SD ASSOLUTO 
L'AOQUA DI i»ETANZ 

per la Ootta, Kenel'a, Galooli, Artrite 
spasmodica e deformante, raumatiaini 
musoolari, dispepsia, difiloill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Prnmiata non 9 nMMlagirUe d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' A t t o r e a non m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o si IV Oongrea.so 
aRiautifico intemaiiiauale Prodotti cnìmioi 
eoe, di Napoli, settonabre^ottobre 1394. 
Cuncessionatio per l'Italiti A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si rende in tutte la (ìroglinrls e 
fanriAoio 

~ fli 
Ricami e Merletti 
Premiata con medaglia d^atgéiité^ 

ali4 ^tpofitioitì SiuHitit di SCihno TB0tf 

AloDDS operaie udÌQsai OBi)ongoDo i loro ì tTori 
T>«1 Ttagotto cbe hanno aperto in V » B u ^ n i , 
allo Bcopo ài ricerero oommìasioui e dì vm^tre 
i livori Qgponti. OraodA aBsorlirnanto di McHfltti 
a fDkelti - ^ Collari per bimbi — Pellegrii^ e 
Ponte nsr Tastiti da ifgaora ~ Onoroìzjoai ^er 
mattini e v u t ^ l ì e — Qu&dri per fazEote^ — 
Sproni par camieie. — Si a u u m o qualuoqdrif la­
voro in Meri) a funolli — CemieJe e L o i u m l a 
rioam^ite, avariati capi di bìauchciria gaornitt oon 
merlotti e rioanii a iireiz! moijciiflioii — Camicia 
da donna da lìro 2 ÀO in più — Motand*' da 
donna da lìrfl 1.76 in pì4 — Sottane da fir4T6.''>6 
in pia, — 3i assumono coffimiBaiooì per aorhidi 
0 per qaaUiaii lavoro d'ago. — Deposito tf*lQ di 
lino e di «otono, di briilantÌDi, di - /nutagnlf óì 
eraep, di merlotti e ricami a macehinA. 

Si diurno ìeaìoni di merleUÌ o di rioamt^' 
Tatti poBBono viaiUro lo Moatra^aonu obtlllgo 

di comperare. 

A richiesta si apedUce gratis il catalogo.--
Per tetterei tfaria J^A^arjdi^j^ffriama, CUiW. 

i)0il BUI tin ittt. i\ pto- BQ CSA pili i\ SD Uniti. Hill, 

ÈRPÒRivM: 
RIVISTA ÌMENSILB-
ILLVSTR/ITADTIRTE' 
^#LEnERATVRH^ 
SClENZEEVARlErn 

fJJS£'j£E.^'^t*'A*wmtsTRAzroNf • BERCAMQ 
•»TITUTO-ITALIANO 0 ASTI• ilTlAPtCHB 

Pei aMJuiursi invurc cartolinu.TVtfLla «U*An> 
mCnUtrAxioae delt'gniportwm t. 9«tfc»no, 

1 Brunitore istantaneo.iÌF 
p per pulirtì istiiutaae-'imtìatu i\'\s.- .jipj 
K ìunqnt- metai lo, oro. fiigROto, p a c . , ' w f 

4oS foDg, brorjzd. ottone ecc VBmles i i . 'C 
* ^ al prezzo dì Ceiitti-siiiii 7 f i pVcssd. R 
ìi l'Ufficio Annuazi del Gioriiii le.:-H'̂  K 
S; PRltiU. Udini, Via Ae\W Wafét- O 

p q tura nnm 6. - . g 

~ trunitore istantaneo -> 

IBICICLETTI 
• ORIO & MAROHAND 
§ LEGGERE -- SOLIDE - ELEGANTI 

H 

i 
L 

cou LETTIERE 'li VETRO BIAN­
CHE 0 DORATE di bellissitno 

effetto per vetrine-di NE(.JOZ.lO, CAFFÈ, STUDIOi ecc. 

UDiNK — f»l8{TIM» IMSUTTB — UBINE 
Via Poscolte n. 10 

DEPOSITO LASTRE — TERRAGLIE — VETRERIE 



IL F R I U L I 

Lo insorziom per II Friuli si ricevono «sclusìvaraente presso l'Ammimstrazione del Giornale in Udine 
"ìrìi£E'G"B,iS'.'OL"nu"i/ ili.;; _ A » — » « — m«mm,m«m 'OaiA^Xt flfthltOVI.fitH) 

I /•Vir.ntn** Arriva 

. , ^RAPIDA, JSP-nSB^LX,̂  

lillà^Pi 'À; 

[OLIVETTEJULIO.K SANDALO VERGINEI 
COMPOSTI,^, 

^^^S^smmm§ 

DI UUIWii 
M. I5S 
0. • *4I> 
M-* (IVO 
D. ,n .26 
0 . , IS.») 
0. 17 30 
D 20.1R 

3.46 ' 
8 50 
»'.9 

I41& . 
l^a) ;: 
221J7 • 

.06 

ParUntt 
»A TKHmA 
D. • » . -
0, Mn 
o. ia .u 

;p.. u.ao 
:M; JS.S0 
.•Pj"i7.81 
0, is.sa 

'**J Parta da F^rdcitoPB. 

/ 40 

Il — 

I6.r<6 . 
2B.40 
ai, IO 

2.115 

n i UDIMB A POtrtÉVBA' 
0. 6.66 1)1.— 
U. 7.56 3.65 
0. iOS5 la.!'. 
D. 17.08 UI.Oll 
0. MM 20.50 
DlCASAKSilA l'UKTUbH 

0. ras «,K 

0. i».06 1947 

DA 
0. 8.30 
i>. s.a» 
0. U.39 
0. 16.56 
n. la.ST 

DA fUKlOa». ACIS 
0. 8.01 , % 
O, IB.OB 1( 
0, S1.46 . - i 

A iniiHa 
0.25 

11.05 

g.o 
I N C O N T I N E N Z A 

[IS»?, 

jifttcn* vie Liti 
E RITENZIONE 

IC'' 
D E P O S I T O 

Q E N E R A L e 
CkliMlcl.f'iinDnrlad 

lA.BERTELUSC.'MILANO 
1 SOAIDU i. a.ui< 
• mUMf iit( MI 

L U I ' i l . u K u i ; ' 

W'^ZtON&eMWì 
. c i^ 

^ 0N| 
• lo 

' ' . « « P O B I T O i i 

, -liioiiai. 
nelle firlQOipbli Farmacie 

ItA' «ASASUi A arnjila., DA. SPUJUii'-A UAIAMA 
0. 0.10 

A arnjila., 
0 . -7,66 8.35 

M. 14.35 16125 M. 13.16 M.-0. -4g.40- l«.25 :0i n.so , ; 18.10 
1>À.'1IDIM1 ' A T a l l i i lu. n i x e n i FVua 

M. - 3.65 7,so : 0. -8.26 I l i o 
0. 8.01 I1,S!0 0. 1).— ,iS:r>r> 
M. 16.42 19.SG •0. 16.10 'm 0. 17 25 "(1.11 M 20 45 'm 

»A. P à u a ' A POVf̂ /OR. ysA )>OBTOa». A J^SMI 
0. •m.l o'sa fM. 6.»6 P » 
M . 1 M 5 18I29 fO. 18.02 -, IHBI 
0, i-m 19,38 |?M. 17.- ,̂ IMS 
CoMO ânz» — p» FoUegraaro | ^ V^i la 

alleiSn MB e 19.63. Da VaneiiiL-artivo alle 
ore, 12.65. ^ 

»i£ii&a .\ ormiAU f̂tA ovnouM' A nDW 
M, - 6.1» 6.43 0. 7.10 738 
M. 0.06 9.88 M. 9.47 10.16 
M 11.20 1 U 8 M.^12.16 12.45 
0 . 164i ^ l l « 1 8 >i ai»tr.w ' • 17.16 
M. 20.10 ^ 3 8 0 . ^j64 1122 

mm M\m\\ \ \mm w ̂ mmm\^ikmk\\ 
'•• 

/ / • ' ' i ' , ' 

IfÀmido Borace .ì^t^nfi' 
IL, PRECEiRITO - Marca 6aUo -̂  II. FUlèirKRIvb 

Vendesi da tutti i DrjOghiéri. 

99««SO®«Oe««OOOO0«tt»(Ì«ÌÌÌÌ^M 
J j j 

i l i tAPELLl t IELLA lARBA 
L a barba ed i capelli 

spetto di bel lezss , di 
fona a^'di leiSiitt 

P É j O F U i W A T A E -fj-IE^I^XA •̂ •1C|rOf̂ ,||,̂  

1 vostri l'ìoei non ai soiogliera^ilo (liù 
Beancheooi forti oalori dell'estilt«''sa 
farete,uso sostante'dellli 

BìeeioliM 

•iMàUà 

L'Acqua di; Cbiilintt di /l[ Migoiie e C è dotata 
di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la caduta 
dei capélli a della ,barba non solo,- ma ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro forza ejmopbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed assicuraualla gios|n$/,za una lussureggiante 
capigliatura iiao arfla più tarda 'vecchiaia. 

l'.L"**'.*'"»!'" t i l> 'n lBa ' j | | l gone si vtnde, tanlo*profDma,la clie inodora, in 
fiale da h. « SO e L », e in bottiglie gr«ndi per l'Usi dalle famiglie a L. S.80 
Id bofigli.i da tulli i l'a'raaci'-ti, Profamieri o Droghi,eri del Regnò. 

• . :.AitMÌW.ida lairiediUàson •chineagliiìris,\fi«telli'Petro8si parinochieri, Franttesco 
Miuisin drogliiere, Angelo Fabris farmactta.^VA.AxMan'iago '.da/\BiirMgal3ftVi*";f8'-
maoista. — A Pordenone da Tamaj Qiusl^i'o "ne^ftlnte. ~ A S(iilitt(iétóo\dp-ipr-

Isndi E. e Larise fratelli — A TolmezzSiia Cbinssi'ftto.aoista, -^'A Pantfeìjbàda 
Aristodemo Cottoli, negoziante. "•• "" ' ' . ' , • \ . > ' 

_„ , _ ABBr iW'Mlg ine « e . , Profuw^ii-ibl«8l»»i*il>. • 
'4,L^<lofo tt,eqnU ChMllAKi-lllìioHe sperimentatai»giauDÌù, Tolteci, ,_̂  

) la migliore acquaia» ttffitte per la tejta, ìperohè igieaica'hor'vero'feiiso,, e di gnto 
j pfpfumo, e VjOfjimentp.adatta ^glijfl^i,,'mtritauitttó*ddllMnYoiHore.''-Un-bra<M e\baonA 
' paWuochièrV ne dorabbe esfera,jompre fprm(e, , . . , ,i '• <) 

Tanti i'àllegramènti,.e;salu5àDdo'i mi„profosso di .loro-devotissiiao 
^ ' - ' ' -Dottor «lopsla'l(ìtWiUU^Ìilit) |fiVikìe Sanitario 

. , •- . . • • ' - ' . ' - "̂  . ].'.ilÉApR&i-.lKom«)'.>. 

• '-. • .'"siiidiTmmm mm^*-^ ,e ^V'-ibiuitó,' " ' • • 
< La v o s t r à - À c 4 ^ » «Il C h l i i ' l t i i ' d i 80.iv,e;pKifamo>miifudi grHiidelsoIliovo. 

i ^ s m m i , arrestòiimiJ>6fliatam'ent*''Ja -^cèiduta dei capelli non solo, ma ide Ijifefse ifie 
( 8 9 ^ e •ijii'use loro iops e vigore.,Le pellicole che prima ertno in'g'r ode abbon 
danza'sulla testa, ora,|SDno totainieute softUiparso Ai àiijitjigli fehe 9)!ej!jri(>,nn9.ca-
pialialura debole e raijaì" colrfiso della vostra Acqua ho asMumte uMulusanreg 

'ifPnté'càpiéljatura.'» ' ' ' ^^^^MliW'Vofu. 

'ii,:iki, tt\ lid il-

~j - , t ! 'H l"^ 

fntufurati iU 
A«% « « p e l l i 

preparata dai 
Fr.RIZZi'^Firenn 

Ba^Ddo'prlma' t 
capslU colla iZicn'o-
Imi «4 arti^imand* 

claarnéllaaaaBcafolii •,, - , 
• ti iMena'iniiittjiàntetta a rouìAta'iMsdialUra 
elegiMit̂  «..nel pia brava tegipa pdniMs,(;<i^-
tenel̂ doU intatti .per mp t̂̂  tei^po. . 

L'immenso miocesso otieniufo , • 
è, una garcft^a ijfelv.suofff'etl»^ 

I O^hiibottiglia i in etagaiita.astDÌÌto>éotffaB-
^e»i line arriAqiaitari «paeiali ediiit^otlong'l'ela­
tiva! tr;9»n«i,^eBdlbila|)p D^ine praso HAWJBÌ-
umtraziQae dal (SflarnaU II p^ul^,a.l.4.,S9.C*0. 

ipfjllibile dintruttjre- .idei ..TiOPJiiìip 
SOJRCl, iT,Al,PE. ,-t7 i?»c(wiB»n(}»9i,„^ 
perc(iò no(i,p<irjco(j)30 .poi-,gljjauii,.|W' 
pali doraosmi, ^ p , , , j ^ ua^ta.Jflr, 
dese è altri prop.irat ...yendesi a, 
Lire J ' a l . p J r t o ' W s s V ("lltìfoii' 
Auimuzi 'd<JÌ'i?WWhtó ' . II'^Ffiuirtl'ii 

Senza bisogno d'opert< .e-, cob)-toiia 
%ifa<5ÌUt3",,̂  puòilBcidaiejiiprfpjiitf luir» 
big io. • —: Vendesi' ìpteSStfi'iI'A'ùini;'. 
nistrakiaile-'fcl''*ipriuii «d'ai ' ipHi o 

• di Cenf. S<* Ih' Hèttfèlla. ' " 1 '''•'• ' 
H ' • ' • • • * ' ' ' < : • " • ' ' • 

di rî touM-co - Gli esatidm^iili 
FoMuzioni - Anemia 

''l , /n, l .!,«>! -• ."TfTCT' f. -- i l . .*» l ' i r . , gli 
SI Turano radica]men4e^ cgl ^SHQl'o.^wi'SnniOA (lpervitalo| 
Browp-St'quar.d). Flacone.grande lire 7.75: flacone'picoqlol 
lire'f.7j5,7Vàtfc^ nel jlRfgno • ' ' ••• '••"- '• ^ il'''ri 11 'i. 

à,iji' 0^ ^fmà^wpiif iltiie:tsicsog9eiitaifier8eci»l<i. 
S U C C E S S O | ia ,Pi , i | iAia, i i : , 

Chiedeìfàiyi'Opiisoaii al LftoràtprioVauardiau'o.Tla To'rUia|"21, Mihno ,^ 
|diretto dal dottor Moretti,'i(^epas!f«r'tó"'tfe/' vera metodo di preparazwre^ 

Wil̂ e i r é t ì lNE protìo fa pAk'ilÀèlÀBokERÓ alla « Feuioe RisoH i » . | 

p*fT==^r^WSB^s 

I 
I 

i l ; 

Soviana por la dìge-
,atÌo»B, rintresoantBj'àfn-
retica ò 

L'Acqui di 

di ottimo sapore, e bat-
^ teriologicameute pura, 

aiisAO alcalina, leg,<ermenta 
gazosa, della quale disse il Mautegazza che 
e buona pei sani, pei malati, -. pei semi-
sani. Il chiarisijmo Prof, De .Giovlipni apn 
Mito ,8Mntìifl(à'tlii' la l*ii|;fore«Ì^HO'-aa 
muoio dei Biondo, 

II. «8.50 la, oaiis» .df SO l i9UI« l l e 

V . ' ,B I S 

Madri Puerpere 

\' Oonvalescenti !!! 

'Per*rinvigorire ì bambini, e per ripren'r 
dfrd la forze perdute usate i | 'ni^pvo„j^|ijj 
dótti)' l»A«ITAI«<3Ba,lC*, PJSfijm .^IfflfO^We, 
f<iJ4brio t̂a, coli' onmai (jelahre A c q t t « , M « -
flfjffi | l IwpisB (1 sali .dt magnesfa di cuS 
Q,rÌQca qttas<'ac!iua<irenlono la 'pasta resi-
aleuto alla collura,-. quinci' ' di fatile digO' 
atioo6",!trilgginng6nd() il'''doppib ioopo di nii, 
tKre ieiiza'itflfatièaré lo stó'BiiCo. ' 

%emi'^ìa. |dll c r w m w l » 0 0 %,. liOO-f 

ft, B H I B C O M P . — >'H 

-,r, ' I—rTrn t r r -^ i ' i r i i ' r - j ' r ; I -rt-n 
NpUa acàlta di UP Hi .ffgjetaKi Salumai») 

quore conciliate la bontà tXi^^^' ' 
e i ,fiepop9Ì filetti. . , } , d S i i Ì H n k ( i 

è il preferito dai buon S. 
guftì))- e ,da tijtli qHelli " 
che amano la gr <w;in,s ,̂, 
!ute."lJ'41.;>Prof,„ Spnii-
tore ,>eramola ?9,r,ÌV6j; , , 
< Ho, aperìmetitato laigamoute d 1^,^rm 
ChUia U|jil^>'l che costituisce pn' ottima 
prejiUraMo' per W dhril'dòll'e' aWersè'Ciò-
ronemî '. La snà toUerànta" da ' ^afte dellW 
stomaco rimpetto • ad ' iltre {)re|iairanom da' 
al Vasvru CblatKiBIsleiH'uil'HndisOlli». 
bile isuperiorita ». ' • ' 

I I< A » O ,,' 

.il,l""iì'li"l 

Udine 186$ — Tip. Unvaa Buds iso 


